
Turismo Responsabile: 

viaggiare ad occhi aperti!

Il turismo responsabile 

volano per lo sviluppo locale 

(economico, sociale, culturale, ambientale) 

in Senegal



La ONG CPS

 La ONG Comunità Promozione e Sviluppo - CPS ha sede a 

Castellammare di Stabia (NA)

 All’estero è presente in 3 paesi: Congo (Brazzaville), Perù e Senegal

 In Senegal ha iniziato a lavorare nel 1974; la sede si trova nella città 

di Mbour

 Attualmente i settori d’azione principali sono: educazione, tutela e 

protezione dell’infanzia, ambiente, sanità, sviluppo economico e 

turismo responsabile



Il turismo responsabile

 La CPS ha iniziato ad operare nel 
turismo responsabile dal 2002, 
collaborando con il tour operator 
Viaggi Solidali di Torino

 Gli itinerari proposti coprono le zone 
della Petite-Côte e del Sine-Saloum

 L’obiettivo è promuovere un turismo 
che privilegi il contatto tra i visitatori e 
le comunità locali e che permetta 
uno scambio culturale in cui le risorse 
dei turisti contribuiscano 
all’economia del paese



Il turismo responsabile

 Nel progetto il raggiungimento degli obiettivi è previsto soprattutto 

attraverso un processo di sviluppo partecipativo, vale a dire di 

formazione e rafforzamento di realtà associative locali, affinché 

diventino  attori protagonisti dello sviluppo del proprio territorio e 

partner riconosciuti dagli attori istituzionali.

 L’obiettivo del progetto è la riappropriazione da parte delle 

comunità locali della risorsa turismo per reinvestirla nello sviluppo 

locale.



Il turismo responsabile

 Il progetto prevede 2 attività complementari:

 accoglienza dei gruppi di turisti responsabili

 sostegno alle diverse attività promosse dai GIE e da altri partner 

inseriti nel circuito dei viaggi

 I GIE (Groupement d’Intêret Économique) sono cooperative di 

cittadini ufficialmente riconosciute dallo stato e aventi lo scopo di 

migliorare le condizioni di vita della popolazione

 È una forma associativa locale molto diffusa in Senegal, spesso 

formata da donne e giovani



I GIE di Sokone e Mbour

 A partire dal 2002 la CPS ha contribuito alla nascita del GIE Touris

Jokkoo di Sokone, un villaggio del Sine-Saloum, e di tre GIE nella

città di Mbour: Boolo Suqali, Grand Mbour e Pasteff.

 La CPS opera in partenariato con i GIE per attivare dei percorsi di

sviluppo economico, sociale, culturale

 Economico, perché si punta ad avviare delle attività produttive che 

possano avere una ricaduta a beneficio della popolazione

 Sociale e culturale perché senza una crescita culturale non si può 

avere uno sviluppo vero e duraturo

 Ampio spazio viene dato alle donne, spesso vera anima e uniche

braccia dei GIE. La promozione sociale e culturale passa attraverso

il loro ruolo concreto e attivo nei propri GIE



Il GIE di Sokone

 Il GIE organizza molte attività che
mirano a promuovere la cultura e le
usanze del posto: visite in carretto,
laboratorio di succhi locali, escursioni
in piroga, serate di lotta senegalese

 Il GIE opera anche nell’ambito
dell’agricoltura, della sanità e
dell’ambiente

 Gestisce un ristorante diventato
ormai celebre tra gli abitanti del
villaggio e meta fissa dei viaggi della
CPS



I GIE di Mbour

 I GIE di Mbour gestiscono un 

laboratorio di tintura batik

 Sono impegnati nella trasformazione 

di prodotti locali (produzione di 

succhi e marmellate; lavorazione del 

miglio)

 Offrono un servizio di ristorazione ai 

viaggiatori

 Gestiscono il Centro di Formazione in 

cucito Pere Janvier



Il viaggio

 Scegliere il Turismo Responsabile e comunitario vuol dire viaggiare in 

modo diverso, perché il TR rispetta l’ambiente e la cultura locale e 

favorisce lo sviluppo del paese al di fuori dei circuiti tradizionali

 I turisti vengono accolti non come consumatori ma come ospiti dalla 

popolazione, che diventa protagonista dell’esperienza fornendo 

alloggio, ristorazione con piatti tipici e attività ludico-culturali

 Durante il percorso si ha la possibilità di conoscere e visitare progetti 

e realtà associative impegnate nello sviluppo socio-economico del 

territorio, in quanto parte attiva e integrante nelle diverse tappe

 Il turista responsabile ha la possibilità di immergersi nella cultura e 

nella vita quotidiana della popolazione e permette ai locali di 

beneficiare dei proventi del turismo, altrimenti gestito da investitori 

stranieri a discapito del territorio 



L’esperienza del turista
 Durante il soggiorno a Sokone i turisti 

entrano nella vita quotidiana di una 
famiglia senegalese, presso la quale 
vengono alloggiati 

 Le famiglie ricevono un compenso in 
base al numero di turisti che ospitano 
e di pasti consumati

 Grazie alla condivisione della vita in 
famiglia si creano occasioni di 
comunicazione e di scambio 
interculturale

 Le famiglie di Sokone hanno ricevuto 
formazioni specifiche e le loro 
abitazioni devono tutte rispondere a 
degli standard minimi



L’esperienza del turista

 Dopo ogni viaggio si verifica 

l’opinione dei turisti sull’esperienza 

grazie a un questionario dedicato

 I pareri dei turisti sono in gran parte 

positivi. Anche i viaggiatori che 

hanno espresso delle valutazioni 

critiche riconoscono che sia stata 

un’esperienza arricchente e preziosa

 Spesso i turisti, dopo il ritorno in Italia, 

offrono il loro sostegno ai progetti 

della CPS 



Il Fondo per lo Sviluppo

 Ogni viaggiatore che partecipa a un viaggio in Senegal con la CPS 

versa una quota di 70 € che ogni anno viene raccolta nel Fondo 

per lo Sviluppo

 Il Fondo ogni anno viene destinato al sostegno delle attività dei 

partner della CPS in Senegal

 Dal 2002 al 2017 sono stati raccolti circa 18.000 euro



Interventi realizzati a Sokone

 2007-2008: costruzione di un Centro Polivalente per le attività del 

GIE Tou.R.I.S Jokkoo

 2009: equipaggiamento del Centro Polivalente (sedie, tavoli, 

computer, armadi), formazione in gestione e management per il 

personale del ristorante del GIE

 2010: costruzione toilette e pozzi neri per 5 scuole del villaggio

 2012: ristrutturazione del ristorante del GIE

 2015-2016: ristrutturazione di 3 stanze e 2 bagni nelle case delle 

famiglie che ospitano i turisti

 2017: costruzione di un muro di chiusura intorno al terreno del 

Centro Polivalente e rilancio di un progetto agricolo



Interventi realizzati a Mbour

 2011: avvio attività di 

commercializzazione di prodotti 

artigianali tipici della Mauritania

 2013-2014: rafforzamento del 

Centro di formazione in cucito 

Pere Janvier



Conclusione

 Il Fondo per lo Sviluppo prevede 

sempre interventi piccoli ma mirati e 

di sicura efficacia

 È un esempio lampante di come il 

turismo possa contribuire al 

miglioramento delle condizioni di vita 

delle comunità locali senza per 

questo cambiarne la natura

 Si tratta inoltre di un’occasione unica 

di scambio e di arricchimento 

reciproco


